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Ijiifa'e'ii (Itilt-fflill̂  ft noi Ragtin: 
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Pop-gii Htuti lUll'UnitiM' poHlulai 
Antir L. Z9 

S«iitrilro «ITrimcilr* In proporziono. 
-. .•r»!P*»«»''in«lW|>*J'fThr. •, 

Elliirissé èd'AiaiBlilsti'azìioe 

Ili limOViiin rmi unii i miriii.•••i.«imii 

jUdine-AnaoXVl-N. 9. 
I Î I S E; R Z I 0 N I 

Iiit<naniigiiM,«otto)iiflfoMiiI«l (ermit i 
CoRinnicatl, Pfeorologis, Dialiiartuiilo&i' e' 

IlingrxtiifaimU CeabJtB 
!)or litutH. 

In qiikria uaglsa IO 
Pu piii jhiiriloni pruii d» uSTMlIrtl.'' 

81 vdDiio ikU'HdiAoItt, alla outoleria 'Bit* 
iluiÈo 0 praisa t prinolpali tatJftMah[> 
Un- naiUero arratrat» •OkUaMrny. 

Oonio 'oorrents óo& IA ?MAa-,... 

LH pri[iaips,s9a Trnbia olTrì uao spiea-
didt) |iia2{!,u ,all« prinoipassa IS'e'ia, 

Grano presenti alla capitaneria, le 
autorilà, i oonsoli, multissiini seuaturi o 
dopntati, i sindaci delle principali aittj^ 
d'Italia, i sindaci dei p\ii importanti, 
Gomunl delljjsola, i rapproseutnnti di 
tutti i corpi coatituill. 

All'uscita dalla aapitanec><i ai trova­
vano schierati le associazioni^ una oom-
pagoia df fant'erla eoo la musica e la 
bandiera, due .plotooi delle guardie mu-
uioipali in grande tenuta, che presen­
tarono le armi, mentre la banda suonava 
l'inoo realp ^ la folla applaudiva, in-
oessadteDslSiita' al' Pvliiicipi'tdtl'Kliiiplilii al 
fie, alla KDgIna, alla Casa di Savoia. 

Li'i carrozza dei Principi, circondata 
dal veterani e'dall'assooiaziooe militare 
Pfineipe di IfapòU, scortata d'ai cara­
binieri a cavallo, avviasi alla Rsggja. 

Il parflcir^a' fu trioafale. La carrozza 
dei P'rinolpi'procedeva lentamente, meDtr'e| 
da) balconi pavesati elegaotemeat^ si 
gettavano flo.'i, La popolazione accla­
mava incessantemente, agitando i [oilp; 
pell'i a i fazzoldtti. 

Arrivati.ai palazzo reale i Principi 
farònó ^aitì seg^nb ad una imponente 
ovazione del .popolo raccolto in piazza 
Vittoria; I ^ridaipl"si àffaòciaroncf'tre 
volte al balcone a ringraziare fra tmdvé 
frenetiche ovazioni. 

, Palermo 10 — Dopo oojnziope, alle 
ore 1.4S pom., i Principi di'.Napoli ri­
cevettero Oriap'', quindi ia rappresen-
taozUji^e^r.SeijijljO,,,. . 

l<4»A8aE>T>T>hLUZZATi:i' 
FrmeilMi m la slntizla. 

SOMA, 9 geaatio. 
Mpnteoitffrio va lentamehte ripopo-, 

lapdpsji in granile maggioranza, di de. ' 
pnlati.gempve disposti,»^mantenersi nelle 
fllp d^ì|-'OppoBÌzione. l'èro.la guerra ohe 
ai faceva, nei giorni scorti, al minlsti'a 
del.tesorf) oo. Luzzettl, va dlD^loueailo 
d'iutepsitii, e d-nsideraodo le òosè con 
maggiore calma aoijha molti oppositori 
>i Simo convinti ohe le sue proposte fi­
nanziarle fono suscettibili di essere di­
scusse, e, salvo qualche . leggiera mo'di-
floaziòne, di venifie anche approvate; 

Solleverà probabilmente uo flko di-,. 
ba{.,ti^'il prcgftt^ di legge sugli s^)W(' 
pel quale parecchi defilatati Inffendóno 
di presentare .alauni eipendamenti, ma 
tuttavia ai ritiene obsi tendio conto 
dello scopo preiiss.ai dal. min'siro, finiri 
cpl veflre aocetto^to, 

Aliret^aa^ó dicati delie rlfoi me alla 
légge angli, i'a>itutl d| emissionb, la cui ! 
oppo^'tuuUa da ofgeiizi Diii viene ormai 
messf) in dubbio da'' nessuno, 

S' confefmii che, in seguito a dispo­
sizióni importile dairoD..Ziosrda|i!l| al 
Ministel-o di graala e giustizia si sta 
eifgàendo l'eaama dei discorsi InauigarBli 
pronunziati dai' proouratOfr del Re e 
dai âf̂ i dalle corti - deh Regno, allo 
scpo di tener conto di tutte te questianiii 
s proposte di' qualche'rìllsvo in e^i 
tormniÉJte. 

Appena il lavoro sari altim^tOf 'M-
oardeVIi se> ne oceuperA' pergonalmeate.' 
e aoU'è improbabile cheaiMni provvadi" 
mentì d'urgenza siano adottati In vista. 
di carte eoDOlusiaai^e'.afferinazioni fatta; 
n'ell» solenni adunanze annuali dalla.' 
nostra magistratura. 

Da Prinettr a Pavonefiib 
V a r e e diai|rare. 

So.(ÌT4 (?am2a/in ,nel, Secolo XIX; 
«.,.. L'Italia ha.soffaato e soffra rat 

tavia per due granii, enormi, colposi 
disastri: le banohe.'ei lavori pnbblioi. 
Oiróa le banche, oltre un .iniliardo di 
c i r l ^ mOD âtarJia, atampi^tit om gli. alle­
gri iaesanribili torchietti,!' fu dato, sotto 
forma di prestito,- a g8ilte''ahs si sapeva 
baniasimò ooa inten'leva {iib farne, come 
npù. ne ha. fatto, restJItaziona. E' stato 
un veto o.prpprio saccheggio, tutto for-
mataf,liiliioomplicit& consapevoli. 

Io! fatto di lavavi pubblici, si sono 
spesi circa quattordici miliardi; per due 
quinti utili, e noc^ssi(|:i, per un qi^into 
gjupe^Auii ' pei; .un quinto dannosi, per 
l'ultimo quintoviie, non fr: polca, rappre­
sentanti aua-véiraifadroa'iria. Cosi, men­
tre la peninola è statji sempre trava-
gliitta. dalla orlai ecopomicii, soltanto 
i^qlla oategqrii, dei grosa^i, appaltatori di 
lavori pubblici, si son vistailforraare e 
<WMP«»«i'e<»PÌ'̂ H8,<ìipdislp5ft,9,̂ Q(fijsieli 
fortDue,. 

' Il senatore Saracco, diventato mini­
stro, 'cominciò, ma con mano assai ti­
mida, a tentare un Tis8i)aDi)en^o, in 
q^glllosqjira verpioai^.,di iilaciti gi^ada-
gol. Poi venne,, con ben altra vigoria 
audaoissima^-il ministro Prioetti. Sari 
un Istriiie, un moderatone, coi piedi 
troppo !i]0(>hi, tutto quel ohe volete, 
m^.'che|Sia b^pedattol Egli fu il solo 
miniatro (th'ebba il oor«ggia, e ce na 
vuole-assai, di abbattere gli alti papa­
veri, mandando a spasso perfino' dé^ll 
ispettori i geoèiaU',,) tcfatemiio anale <. 'de­
putati. Egli sgominò le cricche che sa­
pevano abilmente manipolare transa-
'!<!?.i ' <i!$l<>¥' ° largamente fruttifere, 
Bgli. ebbe'inoltra la p^nsatai.logica e 
maechiavellioa' di proibire, a chi' fosse 
in lite col Governo, di prosootarsi a 
duovi appaltai-

• » * 
Una, notte, nel tornare da Roma, a 

O^ppya, D l̂, trovai in uno spomf^rti-
meptOi;foa idue pingui signori eoonotciutl, 
ohe appunto erano dei giapdi impresari 
di lavori, come appresi, non volendo, 
dal loro siilmit^i "dfioorsi, Nibn eravamo 

neanrhe a Palo, e s'era tra i due ingag­
giata tiQft cul<>r(isa dÌKCuafiìoue ìotorno 
ai ministro Prii^e|li.,Ne ppriavjipo coipo 
di Caligola p di Liberio." Un véro mo­
stro 1 Non/.c'era più modo di beccarsi 
un milione, neanche a o s t m r r e cento 
chilometri di ferrovia. E! poi — ma 
guarda che stranezzaI —'"pretendere i 
conti oblari e le perizie S9at,t^. B ve 
riflche ogni momentoI,... e scarto di 
materiali.... matadetto canel 

Sonnacchiai un pezzo: mi svegliai a 
QroBsetto, e quei due sbraitavano an­
cora contro Prinetfi. Altra dorui|itina, 
e, alla fermata,, dì Pisa, riaperti gli 
occhi, li trovai sprofonditi nello stesso 
argomento. A Genova, strillavano tut-
tavia.... P^r dodici ora, di seguito, ave­
vano dunque trovato stona dà trinciare 
sulle larghe spalle loiigobardai del mi­
nistro Prineltl, li che mi bastò, come 
basterà a voi, suppongo, per concepire 
una grande ammiraz'one e said^ flduijia 
verso l'impera sagace del' ministro. 

* 
tt'« 

Per maggior correttezza, l'on. Prlnetti, 
eoegliendo i ^iiozlaoari più severi, prò-
vatì„.ia80spettabili, aveva costituito una 
rigidaì Commissione ,par. le trans^^'oni, 
affinchè fosse s ttrata alle influenzo 
parlaipentari e ministeriali, e'sentisse 
aitaffantè, la., sua grave respouBabilità. 

Ora, è ministro dei It^yori l'on. Fa-
voncelli. figli è un galantuomo : anzi, é 
la porla dei'galshtaobìioi,'Per uso che' 
possiede tanti milioni, non è certamente 
difficoltà grande essere una persona o-
neata, non prend'ere fazicole^ti né o-

: rologii di tasca iiila gente, nò truS'are 
I gli eniigranti con l'iddaftria del tappo 
\ simuls'iita il rotola di marenghi : mn, 
i non. é ,qifceto ohe. voglio dire. Conosco 
I si'bene l'indole dell'on. Pavonoeili, òhe 
I non credo adularlo affermando ch'egli, 
[ anohb' non'.pDssedessa un palmo di terra 

al,8ol«KiSap.pb|)s...seinprp. il DÌOF^;!,ga­
lantuomini, fino .alloi saropaLo.' Elppur>e, 
appena diventato ministro, cedeodò a 
chi sa quali suggestioni, egli si è'affret-
tato.a «pmpiere qualche oosa di scorretto, 
distruggendo la Comqiijisiojne. pe,r.. le 
transazioni',, 

Uh basta: egli ha disposto che; io 
luogo d'iu^^rdjire , nuovi appaiti a chi 
sia in lite col 'Governo, caso per caso, 
ogni volta ohe si presenti,-, deai4e|•àl^il 
ministro. 

Rieccpcl, dunque al sicut erat Anzi, 
c'è 'un'peggioramento. Dita la fdcpllà 
al m'metro di ammettere o no un ap^pal-
tatore alle abte, il.giorno in cui salga 
al patere una persona più adattabile, 
più lavùrabtte, dèll'od. Pavoncelli, come 
si potranno e3c|u|lere i più fondati so­
spetti di favòritis'ino, se nop a dirittura 
di affarismo! 

Ori»,.tatti) questo dioo a osserva per 
amore di verità, non già per ispiriti) 
gretto di oppfisi^ppe aisten^tica, che 
aborro. 

Io vorrei; che., qfteato .Mipistera,'..'in 
cai sono parecchi vàléntaonliniv cari al 
passe, facesse cose buone e utili, per 
incoraggiarlo e a^ipaggiarlo con sincerità 
e disinteresse. Ma, purtroppo, i primi 
siqtomi della sua vitalità riescono tut-
t'altro che graditi e simpatici; E non è 
confortante pensare che, quando- av. 
targai il iBWiQi racia«ìiRK)> ^d'uo;' mibistro 
ohe ne imbrocchi una di,giusta, il suc-
dessore s'affriJtti a fare precisamente il 
oontrarij»^». 

Deliberaron» p̂ ii chi il presidente dei 
Consiglio purta domani per Palormo, 
accattando l'invito fattogli da quel Mu­
nicipio e rinnovato dai deputati amici 
dell'isola. 

Il Consiglio dei, ministri ai è anche 
occupato della questione dell'Estremo 
Oriente, ma si ignora quali deliberazioni 
siano state prese. 

. Vllalie, uscita prima ohe si tenesse 
il Cotifiglio dei ministri, dice che nelle 
alte sfere politiche si giudica come con­
clusa una alleanza fra l'Ioghillierfft've 
l'Italia per gli affari dell'Estremo 0-
rleaie. 

Ma tale alleanza — soggiunge il gior­
nale — non ha affitto uno scopo aggres­
sivo verso la,Germania e la Russia; 
essa,è intesa solo a chiedere alla China 
eguali condizioai di quello già fatte a 
queste due Poteoze. 

ili Stelli» 
icwlieue estosiistiiììie ai DMIII Ì\ Napcll. 
(miionente dimostrazione a Grispl. 

Palermo lÓ — Stamane alle 8 è 
giunto il Marco Polo accolto alla riva 
da una folla enorme che si riversava 
sulla banchina. Molle persone presero 
posto nelle numerose imbaroazioni. La 
mattina era splendida, il mare tranquillo. 
LEI Conca d'oro incantevole. 

La traversata fa òttima. Sui Marea 
Poto viaggiavano i deputati Crispl, Agu-
giia, Casaje, Santini, Scaramella, Uaoetti ; 
1 senatori di Prampero, Scelsi, Rusp'òli, 
sicdaoo dì Rumi, Fit'ppo Vigoni, sindaca 
di Mllaoo, Dalioiio, sindaco di Bologna, 
l'assessore aosiano del Municiplodi Torino. 

All'errlvodel piroscafo salirono a bordo 
il sindaco di Palarmo, il senatore Amato 
Pojbrb, tiiit^a la Gr^infa mn^iipipale, i d'e-
^lifSii Bónanhiò, Fino'ccjtìJljàrpC '̂p'rijji, Jltr' 

TBISTt VEniTA 
La Frifiuna^ cdm{faemqrapd,o Vittorio 

Emanuela, coÀsi^èra^: 
«Da' quando,' l'uà dopo l'altro, sono 

mancati i grandi educatori dell'energia 
nazionale, i 'Vittorio Emanuele, I Maz 

i Garibaldi, e il paese _„,, „„ ^ __, _ ,^, ,,. ^_. Zini, i OarlDaiai, e il paese à rimasto 
fi7,*ìÌTeo7t7rr'p'riS?I*fea,"'vÌ'o^^^^ ! 1» balia dei mediocri e degli inetti,'per 
Bidente del Senato, i sedatori Guarnleri, I '..1?*'' '? ^i','*.. Parava un speculazione 
Paterno,, il duca', della Verdura, moltla 
me nersonalità Hìnilinna. - * 

Allo sbarco di Crispl, fu accolto da 
una ovazione imponente, conti.dnàta fipo 

• Laicista', è' .festante. Si attepds. i l 
IMnaoria già segnalato dai- semafori. 
La'sqaiidt',s,'aticorata'-nel.poirta h<a in-
óalzafj);iì:,gjtiin,, pp,v,eBq,, ' il, al̂ ^WjP., 'h"*' 
pubblicato un nobile mauifeatftv invitando 
la cittadinanza ad accogliere festosa­
mente i principi di Oata- SdiVoia. 

La manifestazione sari., solenne per 
sentimento |patfiottìoa unitarie. 

Il bauchattonn'onore di Crispl venne 
rimandato Jal |lp corrente.'Sarà di circa 
mi Ile copeVii» • 

Palermo' lO — Ailp oro IO;IO- la 
regia nave Trinacrià con a bordo i 
Principi di Napoli si è pres^nt^iti^ nel 
golfo,! seguita dalle . oaivi, Lepanto i e 
Bagaltt 

Alili.ore 10.20 la rrmatf;^^* edfrava 
nel'pòrto paissando tra le o'ò'r̂ ;s;̂ t̂̂ .̂|Sa);,; 
degna e Mor-OSini- ohe resero i saltiti 
di'rito. Intanto in unalaocia; si recò a 
b'drdo della rn'jjacn'et il'géheràie'Bi'a-' 
8»MiiV.' f»Bpr,88eP',»(>.̂ i,-.il óoni(!n|c!j,ftt« 
dal corpo d'armata-;, e.̂ in un altra lan­
cia del Municipio il ministro Gallo, il sin­
daco Amato-Pojero, il cav. Teroavaglio 
rappresentante del prefetto, e il duca 
Della Verdura presidente del comitato 
delle festa reoaronsi a bordo della Tri­
nacrià ad ossequiare i Priocipi. 

Alle ore 11 i Prinoipi, accomnagnati 
dal ministro dell» marina. Brio, dal primo 
aiutante di campo, generale Terzaghi, del Foreign Oflce, il quale non _. -
dal difc'a'-e ' dàlia" daoh'es'sk di Ascoli, ! no" 'a meatX, ma aggiunse ohe è pure 

diplomatica di primo ordine, e la dadi' 
7ÌnnÀ a Itattl' 1 ««r.luwl o u bUtbl gli 
interessi dei partiti antinazionali una 
soprafina arte di dioverno, la nostra 
vita politica, in tutte le sue manife.sta-
zioni, si è venuta giù giù deteriora odo, 
diminuendo, mortificando: non fu salvo 
l'onore e, non furono sii'vi gli affari ; 
non fu migliorato il pressate, e non fu 
preparato l'avvenire; eia decadenza deglj 
uomini precedette e segui la d'eoadenzà 
degli interessi msiteriali. Ond'è che il mu­
tar sistema s'impone; s'impone 11 dover; 
di ritornare ai principii, di riattaccarsi 
alla tradizione, di, ripigliare con fed.e e 
con 'àmb'reil^psrai Ià8è'.at^'intériù>ttai3ài 
padri. E' possibile che le ti,r.annidi ab­
biano pipo'ddtÌ6''ls'' griAi rifiSUtura del 
sentimento nazionale, e la libertà ne 
produca invece la morte;,? » 

Nell'Estremo Oriente 
U mTTH QIAFF0NE3G 

aitli ordiiii di mi amirailiii iBslene. 
Telegrafano da Londra, 9, alla Stampa; 
«Si ha da Shanghai che la flotta 

giapponese, composta di tre corazzate, 
di dieci incrociatSri e di' venticinque 
torpediniere, ricevette ordini, 1 quiili la 
pongono .prat^Elmeute a disposizione del 
ì'amriiiraglio inglese Baller. 

dueste notizie, la cui gravità è inutilij 
vi faccia notare, provengono da ottiofa 
tonte. 

Mi sono recato da un alto personaggio 
~ " " solo 

- 7^ nH'ty'.^T*'i^~ 
sopra le missioni oattoliphe ne|l,'impe>o 
celeste. Saputosi deirinsuQcafSo djttlB 
proposta vaticana, {ìermahla ed Italia 
tentarono di sottrarr,» i loro rispe^tiìri 
sudditi d;tl protettorato,frances^^^jlp forzi) 
de! quale il governo olaesacaocède.alls 
sola Francia dei passaporti 8peiiii()| che 
danno ai ml8s|d.i)jiri,!^,,faa9^à di,eotra^^ 
e di viaggiare "con qnà, bert'à 8i<\\i(fiz^a 
entro i oonBni del celeste imperò. Le 
due Potenze insistettero per, ottepsrit 
da Peciiina, dei .passégorM slmili a.quelir 
di cui godala Francia,'limitaudope,|'asd 
soltanto ai loro |;Ì8pettivl .co^^n^zioiailli, , 
ma osse pure faiiirono, non riuscppdo 
ad ottenere îjal Governo dalla Cina, al­
cuna i;anaessfone. 

Fu allora che della 4f^_, mies,i,on'. oat-
tolipt^e, e^i,stei |̂[|., nell'estremo 'Orienta, 
rùnicF, gèrmaqica, quella diretta dal 
vescovo mona. Anzer, si'. valse àet., di< 
ritto di. rinunciare' al protetto^ràto fran-i 
cesa, obiedeoào invece quelle dal.góvsififa 
dei proprio paqse.,, 

Le mla^i^pi italiane si astennero,d.a| 
prendere una decisione simile, soltanto 
per riguarda alle, re|^zi,9pl',eujteA.ti fjra 
Chiesa,e Stato, 'ma m pare'óoliio .pircio.-
stanze, specialmeote 1 oappa(rainl,.. de, 
espresser,Q l'intenzione. 

E' .un fatto che se là Francia aveM^ 
nel 1886. permessa l'istituzione,di una. 
nunziatura ponJliScià a .PecbiiaQ, 1 .ntla-,. 
sion'ari tedosciìi' non avrebéerò pòtnfp 
sottrarsi al loro pro^tetljorato , natf i-'Mé, 
quello esercitato dai rsppresa^tfiate del 
pontefice e negli avvenimenti che'pro­
vocarono l'iuterveato germauico, il mimo 
postò.sarebbe stato preso,da) \̂ aUaÀn.o 
ohe, qualorai fosse stafo necessario, si 
sarebbe rivofto alla naz|oi|[e obja afre^b^, 
creduto meglii^ per aver,.maó forte.^, 

Chiuderò queste brevi, ossejfvaziqnt ri­
ferendo, come mi è stato narrato, qu^qto 
la diplomazia oinofe saiif̂ iglijs a .,q9Sl^ 
ottomana.,, f''r,à. ,i priy|r(^i^ conciali ai. 
missiouari cattòlici, vi 'è quello di. po{ter 
fjsbbriqare acciocché siano ,̂n gf:a4i^.|dl 
erigere chiese, conventi, manaetflKJkiim.mi' 
le, ' QUI.-. 

Ma per fabbricare è necessario Vffitiif. 
il terrena e nessun cinese., puòt^pdiare 
0 vendere un palmo di eaolò se^za a^ 
permesso del governo di Pechino. 

Cosi pure la Francia ha ottenuto che 
per gli insulti ai missìoo.ari le BI oon/. 
ceda la più ampia riparazione, pagando 
una inclenuità proporzionalo, arreitaqdo 
i colpevoli e coi^dannandoii alla twg, 
capitale. Ora avviene che. per qualjji^; 
qne offesa arrecata ai cattolici proietti 
dalla Repubblica si aonuDili, subito^ l'ar-

restb:;:a&il>dvl>ii; l^i^^S'uM ^̂ i la 
pena,di morte viene eseguita sui dajin-
qi^ntì già in carcere' lii' attésa' 'de|ll| 
pena capitale. 

La Francia non ignora tutto ciò, ma 
chìfide.gli occhi ». ' • J • • 

Consig l io de i m i n i s t r i 

' L'iiterreitto itiaao mll'Bstao Oriente, 
_ I^oma 10 — S|u8s'ra 'jii tenne l'aoifn-

ciafo Consiglio d^i mipiistri. Erano pre­
senti tutti i membri dol Gabinetto, 
tranpe ,gli on. Brin e Gallo. 

I ministri esaminarono a luogo ed 
approyapoo^ la copvenzipne, oonplus^ 
con la'Soci^f^ Lo'mbi^^dii per,il Bep^diV,. 

dagli nftioiali della casa militare e da 
altri personaggi djl seguitò,' preaero 
pobto nella' lancia municipale, elegante­
mente pavesala, che si diresse alla ca 
pitac'oria dal porto. 

Il forte di Castellamare oomiucò a 
salutare intanto 1 Principi con venti 
colpi di cannone. La lancia, seguita 
dalle altre con le autorità, si avanzò 
verso la capitane! ia. Il porto presentava 
un imponente spettacolo. Dai pennoni 
delle navi 1 marinai gridavano: Urrà! 

Da innumerevoli imbarcazioni private 
gremite di cittadini e dalle bànch'oè 
dove stazionava la folla enorme, si ngì-
tavano i cappelli e i fazzolétti e iuces-
santebente si acclamava ai Principi, 

Palermp^lQ — ,1 P,rii}qjfj,.di,Jj(poli 
sono sbarcati alle ore U'So. ' ' ' 

Furono ricevuti dall'on. Crlgpl, dalle 
dama e dal cavalieri d'onore dalla Re­
gina, dal conte Trigona e dal comitato 
di 33 dame. 

giunta la conferma che due incrociatori 
e due torpediniere inglési entrarono nel 
porto Arthur. Mancano altri particolari». 

Il Vaticano e la China 
Scrivono da Roma: 
«Aoche in Vafics^o,tutta l'attsuzìone 

è rivolta agli avvenimenti dell'estremo 
Oriente. Si osserva che gli avvenimenti 
min avrebbero forse presa la piega^ohe 
han presa ora a tutto vantaggio della 
Germania e della Russip, pa^siior^dosai, 
ss nel 1886 la Francia non,si fosse op,. 
posta alla ,Istituzione,:dl una nunziatura 
pontificia a Pechino. 

Àlloi> il govMuo francese accampò 
i propri diritti di proteggere tutti in­
distintamente i catlfolici nell'estremo 0-
riente, senza distinzione di ,nE\ziofìalità 
diritti che avrebbe perduti qualora un 
rappresentante del papa nella capitale 
cinese avocasse a sé la ginrisdizioRf) 

Il corrispondente da'Roma della Scuola 
Secondaria Italiana (che si pabblióa 
a Milano sotto la dirazlóde' del prof. 
Olitqne Brentarl) sarive-a.qnél peHodido 
che il 'nuovo ministro della pubblica 
istruzione, on. Gallo,- rloevende''i'''aaf^i 
di servizio dol Ministero, dlehlarò éhp 
non approva, e non'presenterà alts'Oi^ 
mera, il'diseguo di legge deU'ilni'-'Gó'-
drouchi sulla riforma libila scuola se­
condaria, e sulla istituzione della siittòlà 
secoddarla unica di pri'mo grado. '' 

L'on. Gallo dichiarò ohe DÓB approva 
la scuola unica senza latino'; nòn> la 
approva col latino perchè essa augne­
rebbe ia morta delle attuali' scnore 
taoniohe, senza nulla sostituirei a bene­
ficia del ceto ohe ora le frequenta;le 
non crede poi opportuno il momento 
attuale per la presentazione d'ad di­
segna di legge di tanta importaniia. ' 

Allo etesso periodico telegrafano ohe 
esiste una oonvanzione saritta; firmata 
dell'ex-mittistro Godronohi e dal prtifiv-
sori Abba e Vecchi, per il noto e ori-
ticat5^,.,iui|nrJpo.,-d<J IWS,i)Uì>el|I^Wa » 
questi ultimi commessi,.SLj^iciltlLnha 

zioiie, , . 
} r— 5——ri-r-ri 

Uà orfilB tema a Pariti 
Nella via Dronot a Parigi siiè svolto 

un terribile dramma. 
Una donna si precipitò' contro un In­

dividuo lanciandogli sul viso un flacone 
di vetriolo, 
, Mestre l'uomo si portava le mani ni 
.viso urlandoipsl dolora, la donna'gl i 



IL FRIULI 

vibrò naa ooltsllata alla nuoa, e poi si 
dieds alia tag». 

Allora l'aomo la insegni estraendo un 
rsTolver o bersagliaodola di oolpl, co-
sicché la sconosciuta cadde a t ana : 
ragglnntala, l'aomo le oaooiò le giooo-
ohu ini ventre aparandole in viso tre 
colpi a brooiapelo ed ucoideodola. 

NMinBo ebbe il coraggio di Intervenire. 
I tloìlìi.del due sono ancora ignoti. 

11 pane^g^ratui to 
! lettori riòorderanno la proposta 

sorta in Francia per la distribuzione 
gratalta del pane, a cura dei municipi, 
eoa un Berviiio pabblloo equivalente a 
quello che provvede ora, in tutto li 
mondo oivila, l'acqua, plit o meo» pura 
e ààlobre. 

Ora, nel mare magnum della capi­
tale" (ranceie — di questa gran fucina 
di 'tanto bene e di tanto male — da 
qàalche anno prospera una instituzioae 
ohe pare accogliere in li stessa quanto 
di pratico e di attuabile è nella con-
oeaioAe, plii ardita e più vasta, del pane 
gratuito per tutti. 

lofatti, a cura del dott. K'tz, uno di 
quegli uomini pei quali la filantropia è 
come uno sporti sorse varji anni or 
«ono a Parigi, la BouoAée de pam: 
cioè a dire, un pubblico refettorio dove 
chi ha fame e non ha me2ti da coddi-
atarla, ai reca coma a on proprio desco 
famigliare, e riceva tanto pane da poter 
quietare i richiami affralitori dello sto­
maco vuoto — pane, che dtvs man­
giare sul posto. 

La BtMohé* de pain, nata dapprima 
aOBlé noa opera pia modesta, fioriBoe 
adèaio meravigliosamente, e traendo 
vantaggio ad ogni sorta di onesti in­
troiti'e di libere elargizioni, può of­
frire, oltre al. pane, ia minestra; e ai 
veciìhi, al bambini, anche vino, latte, 
caff ,̂ ecc. 

Ili Italia, dove' pure la beneficenza ha 
già tante forma geoiali a soocorrs tante 
miserie; dove pure sono asili notturni, 
asili infantili; dove se non tutto, qual­
che coca si fa e si tenta in prò del­
l' infirizia abbaadjnaC^, in Italia, niente 
di Bìmlle era ancora sorto. 

Ora non si può -lire così, poiché è 
soi'tA' in Livjrno l'opera dei pane quo­
tidiano! che oorrispoade appunto alla 
Bouàliét de pain parigina. Se ne 6 fatto 
iniziatore il Corriere toscano — e in 
poche settimane, le off̂ ìrte sono piovute. 

Per óra nn solo spaccio di pane è 

vorno, il pane deve essere mangiato sul 
poeto, 

L '<Opera» è stata aperta per Ca-
podia'aO: e saziò parecchie centinaia di 
veri poveri, òhe divoravano quel pane, 
bianchissimo, di ottima qualità, loro of­
ferto dagli stessi componenti il Comi­
tato amministrativa. 

Il ìtlaolcipio ha dato all' < Opera » 
mille lire: a il sindaco Costella la vi­
sitò, itmmirandone il funzionamento. 

. U sjieiiiUiie jMlgaiii in iiierlca 
Li'opifiione pubblica, negli Slati Ui;<iti, 

6 fortemente preoccupata per u:ia e-
oqrme speculazione fatta da un n»go-
2iàn{e di Chicago, Qiuseppe Lsiter, fi. 
glio di un capitalista di Nevir York e 
cognato del aottosegratacio di Stato del 
Forel(|i)' Office àell'attuala gabinet to 
Salisbury, M, Curzon. 

li Leiter, ohe è ad un tempo uomo 
d'affari,' avvocato e letterato, ha com­
perato 3,600,000 ettolitri di grano. I 
cuoi ..venditori, il principale dei quali 
•r i | il celebre commerciante di Chicago, 
,M, Arotour, gli hanno fatto la consegua 
effettiva, della derruta, talché ora il 
Leiter si trova ad avere questo immenso 
atoh, pel quale ogni giorno deve speu. 
dtir? in magazzinaggio ed assicurazicne 
32p0 dollari. 

Tutta la speculazione del Nuovo Mondo 
ppnde dall'esito di questa intrapresa. 

Pertanto si ò avuto una specie di 
paralisi nei corsi, giacché il grande ao-
oapàrratore non riesce a realizzare che 
l^ pigcoli lotti, secondo i bisogni dell'e­
sportazione. 

Iq ogni modo, le apparenze della 
futura mesa? sono tali nel vecchio a 
nel Nuovo Mondo, ohe questa operazione 
oon produrrà jl rialza ohe ne sarebbe 
risnltato, so fosse stata fatta nell'agosto 
oeorao, 

UN VECCHIO OTTANTENNE^ 
iipoltò viro 3al figlli) Is uà porcile 
Scrivono da Naroi ( Perugid J che a 

Borghata Morioore il contadino Vittorio 
Difamiajiq, di apqi 37, dopo ansarsi fatto 
fare donazione dal padre, ottantenne, di 
o^ni arto avare, oomiooiò a maltrat­
tarlo; poi lo rinchiuse in un porcile 
senza finestre, untiendolo con poche 
fave, ighiaude ed acqua. 

Ciò durava da quattro unni. L'altro 
gloroo un marescl'allo dei carabinieri, 
livntAue contezza, sfondò il porcile e vi 

trovò il vecchio coperto di poohi cenci, 
pieno di piaghe, coi piedi rosicchiati dai 
topi, Il povera vecchio non aveva più . 
flato per parlare; riuscì so'o a far ca­
pire ah» desiderava una minestra calda, j 
Lo trasportarono sovra una barella al­
l'ospedale di Naral. | 

I contadini volevano faro giustiaia , 
sommarla del figlio snaturato, il quale < 
venne arrestato. 

Un nuovo battello sottomarino 
E' alato sperimentato a Baltimora nn 

nuovo battello sottomarino, VArffOitaula, 
ohe ha lasciato il porto trascinandosi 
dietro un cavo di 12 mila piedi di lun­
ghezza. Il capitano del battello aommerso 
Sa potuto cosi telegrafare e teiefooare 
ai ministero della guerra a Washington. 

Oli esperimenti avrebbero dimostrata 
che questo battello potrebbe mettere 
delle torpedini sotto una squadra nemica 
e ricevere direttamente ordini, durante 
le operazioni, dai segretari della gui>rra 
e delia marina. 

Ir . 

n Waicio iella Msca il Hoitecarlo 
Da un opuscolo pubblicato da un 

gruppo di aziooiati della famigerata bi-
SCI di Mootecarlo, togliamo i seguenti 
dati sul bilancio di essa: 

Nell'ultima stagione, il Casino incon­
trò spese per la cifra di fr. 32,226,000. 
Fra queste ."peso Dotiamo : al principe 
di Monaco per la coocessione franchi 
1,250,000; pulizia, tribunali, governo 
500,000 ; vescovo, clero, scuole ( I ) 
225,000; amministraziooe, direttori, ispet­
tori,croupier, persoaale(1600) 17,250,000. 

II dividendo delle 00,000 azioni fa però 
di 240 lire, pari a 13,150,000 franchi II 
Si fa quindi il calcolo approssimativo che 
in quest'ultima stagione ì giocatori ab-
bian perduto alle tavole di roulette o 
del trenie quaranta la balla cifra di 38 
milioni e 500 mila Urei 

U FINE ffONA j i l P i i CELEBEE 
La campana del mooastero di Sciaf-

fusa, il cui motto; Vt'vos vooo, /norluos 
piango, fUlgura frango, fu preso da 
Schiller per il suo celebre canto della 
campana, sarà presto fusa Insieme alle 
altre del convento per servire alla fsb 

' brìcszxne dì campane nuove. 
{ Olà nel secolo scorso un pezzo im-
. portante se ne era staccato; al princl-
I pio dell'anno scorso uoa grave fenditura 
i »i .1 r>'"'<"'""> i.«niiPB oiii dpi cate fu-
j reno sempre usate a questa campana 
I storica: la si fascisva io ìuverno; In 

ostate veniva suìoata la domeniche sol-
I taLto. 
, Dovendo fitialmente toglierla dal suo 
, posto, si pensò per un mumooto a met-
I terla nel Museo storico di Scisffuua; 
I ma all'idea si fio! col riuuoz'are, e la 

fusione fu irremissibilmente decida. 
Decisamente la poesia tramonta, e la 

prosa, impassibilmente utilitaria, estende 
il suo dominio nel mondo. 

!i4ev «uii.i,egug»»»iiM.iiBi»jiJii m»Br!«." 

TRA UOMO E TIGRE 

COSTUMI POUTICI^IN BULGARIA 

CeflTonl o coltollatef 
Oiorni fu il telegrafo faceva sapere 

che la S/braoje bulgara, compiuti i la­
vori, si era chiusa in psca e cin gran 
pompa. Pare però, che..la cosa, non sia 
passata tanto liscia. 

Aoz'tutta nell'ultima seduta vennero 
a diverbio il deputato KrsJDw e il mi­
nistro Welichow.: Tutti e dna questi 
aignori si diedero del masoalzone. Il 
baccano assuuae pù e p ù vaste pro­
porzioni e oontiunò nei corridoio, dove 
il deputato Wiekaitow 'a'^oiò andare un 
paio di ceffoni ai deputato Clabro\irkì. 

Par caso passava di là, venendo dalla 
galleria, l'artista bulgaro Pansjtow, che 
assomiglia molta ai deputalo Krajew. 
Quando il Panajtow stava per uscire, 
fu assalito da tre individui, tratto a 
viva forza nel guardaroba e li conciato 
per bene. 

Egli gridò al soccorso, ma prima ohe 
qualcuno avesse potuto accorrere In suo 
aiuto, ricevette tre colpi di pugnale alla 
regione del cuora, e deve al suo por­
tafogli se i colpì furono in parte deviati. 
Fu p^rò trasportato all'Ospedale, dove 
si.dispera di salvarlo.: . 

La stessa notte poi, tre individui, 
probabilmente gli stassi, attentarono alla 
vita del deputato Krajew, che si difeso 
energicamente, mettendo io foga i tre 
malandrini. 

Non ocsorre dire che la polizia man­
cava come sempre, 

li, Krajew è lo stessa deputata che 
fu l'unico testimonio oculare dell'assas­
sinio dello Stambnloff, e che fece le 
deposizioni aggravanti per la polizia. 

Il luogo dove lo Stambulotf cadde 
colpito dal macedone Qalu, si trova 
della immediata vicinanza della casa 
del Krajew, che vi tiene la sua bottega 
e vide Ja scena dal suo negozio. 

Forse si teme ancora quell'incomodo 
testimonio. 

Scrivono da Gordubs (Argentina) al 
Gaffaro : 

« Nei pressi di Cruz del Sse, paese 
boscoso e torrido nella sterra di Cor­
doba, si é svolta l'altro giorno una »cena ' 
degna della penna di Qiullo V^rne. ! 

Ctisologo Nudei, giovane venticln- ' 
quenne di eroule» f'irze, impiegato in 
una fattoria di (/«pilla dal Monte, at- | 
traversava a oivillo una fo'.tu macchia 
di ohanares e algarroàas, quando ad 
un tratto senti davanti a sé un feroce 
ruggito e vide accovacciata sulla bifor­
cazione di un tronco una enorme tigre, 
che, colle fauci spslaocate, stava aspet­
tandolo al varco per divorarlo. 

Pochi passi lo separavano dalla belva : 
una titubanza, un movimento solo, e 
Nadez era perduto, 

Il momeato ora decisivo : il giovane 
in un batter d'occhio saltò di sella, 
rapido coma il baleno, astrasse la daga 
(Urgo coltello che mai non abbauduua 
il gaucho) e mosse risolutamente all'at-
taoco. La tigre si curvò, e, preso lo 
slancio, spiocò il salto : Nudez balzò da 
un lato schivando l'urto faiule. 

Il felino, furioso d'avere errato, s'alzò 
sulle zsmpe posteriori e avanzò emet­
tendo feroci reggiti sull'ucmo, cbo, a-
spettando a pie fermo, gli Infisse una 
coltellata. La belva appoggiò sulle spali,-) 
di Nudez le zampe e una lotta orribile 
ai ingaggiò. Pochi minuti dopo la tiijr') 
cadeva rantolando, al suolo con il pentii 
squarciato da quattordici ferita. 

Il giorno dopo, vicino alla belva morta, 
fu trovata steso in un Iago di sangue' 
Il oorreggloso Nudez quasi agonizzante 
per il sangue perduto; il petto e la 
spalle presentavano orr'ibilì ferite, 11 
braccio sinistro aveva avuto la roteila 
ed i tendini spezzati, un colpo di zanna 
della belva aveva messo allo scoperto il 
cranio. 

Trasportato ad una estanoia vicina, 
il Nudez venne pletosamenlo assistito 
da duo egregi dottori, che assicurano 
ch'egli non soccomberà. 

Ecco un eroe che meriterebbe dav­
vero una medaglia ». 

CALEIOOSCOPIO 
Oranashe friulane. 
Gtnnaio (Ul3j. Il Coukigtto di Udina prò-

eUma ribelli alQuai etiUdiuìt dui quali lo eronaahe 
non haaoo «oiìeerfAto 1 comi. 

X 
Un paoBiaré at giorno. 
L'uomo don à forte che con i'anìona; non d 

f.tU* «ha nnn 1» Dn«« 

X 
Gogmsloni utiU. 
Fw i nmntinatori. 
La ngant» /ormola è ossUasio» nell'esersito 

tsdtsoo p<r la oun delle VMiielis si piedi pro­
dotte didle laugbe meraie e dai troppo ladore: 

Sapone verde putì SO — aeauA parti 28 « 
vasellina parti 10 — oiaido al sìnoo parti G. 

Qatsta pomata pgò essere profumata con ei-
•euu di lavanda. u X 

•finge. Mouoverbo, 
co eo eo co 
eo co co co 
oc «0 eo co 
eo eo H co 
co eo co eo u 

Spiegesio&e della eongiaanone precedente. 
L-AURA, 

„ » • X 
Per finire. 
Un marito clie ha acauiatata la dolorosa cer-

texzB che la eoa legittima metà l'iDgauna, li 
pieeipila in eaaa e dlee: 

~ Io so tutto.,,, voi siete ona miaerablle.... 
una acolUrala, 

La signora con aria seaudaliuaU; 
— Proteato ooatro questi epiteti iugiurioai. 

Cornei Eravate cori timido, coal edueato, coil 
geatUe, prima del matrimoDto..,. e adesso mi 
accolgo troppa laidi che mi soae ingannata aal 
eoato del vostro earatlere. 

Penna e Forbice. 

PHOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U n p a c i e r e s f o r t u n a t o . li 
muratore Pietro Cossn, d'anni 21, friu­
lano, l'altra sera al di fuori di. uoa 
osteria di cittì vecchia a Trieste vide 
che tre individui s'accapigliavano tra 
di loro. Credendo che uno di quelli 
fosse nn suo conosoente, s'intromise per 
sedare ia rissa, ma invece i tre si ri» 
valsero contro di lui oouolandolo in modo 
alquanto grave. 

Sopraggiunte altre persone, i primi 
tre SI dileguarono, e, solo, pesto, contuso 
e ferito, restò sui campo il Cosso, che 
aveva fatto da paciere. Si recò alla 
Guardia medica, dove gli venne riscon­
trata una leggera ferita di punta e di 
taglio all'addome, nonohé diverse con-
tuaioni alla fronte a al costato destro. 

O p e r a K l o n o a o e i p e s a . Vennero 
sospesa le operaziooi preliminari par la 
divisione dei beni comunali di Taroi-
inoote, cui dovevasi dare principio do­
menica scorsa nell'UfUcio comunale di 
Savogua. 

ODINE 
(La Città 6j[ Comune) 

LA cronaca meteorologica 
lion è lieta: il tempo Abntinuasciroccale, 
nuvoloso, piovigginoso, nebbioso, 1 muri 
stillano uini'litÀ anche nei locali meglio 
riparati delle cnse, e per le strado i 
piedi affondano nella fanghiglia. 

Venga pure il fredda, ma col sole 
visibile in cielo e un po' d'asciutto sulla 
terra I 

A d a g i o , B l a s l o I II Paese preiide 
atto del < dignitoso silenzio » col quale 
abbiamo accolto duo suoi < articolfltti 
sulle gloriosa gesta daziarie» e cerca 
di persuadere il suo pubblico che ub-
biamo taciuto perchè non avremmo sa­
puto che Cosa rispondere. 

Ci dispiace di dover togliere questa 
dolce illusione all'ottimo ooofratollc; il 
quale — Dio io rimeriti I — ba sempre 
qualche magagna da svelare ; qualche 
strappo da ricucire; qualche falla da 
turare; qualche terno al lotto da nug. 
gerire; e tutto per puro e disluteresaato 
amore del prossimo sofferente a peri­
colante. 

Sulla famosa «gesta» daziarie in­
torno alle quali si è tanto affaticato e 
indignato il Paese, con la nota sincerità 
che lo fa partire io guerra per la di­
fesa di tutte le cause che a suo giu-
d ilo possono agitare il sentimento po­
polare, noi avremmo potuto, continuare 
per dei mesi a dimostrargli ch'era male 
informalo; ma, a che prò seguitare a 
ripetere all'influitola stessa antifona nelle 
orecchie di uno di quei sordi che non 
vogliono sentire U 

Ottimi culleghi del Paese, il sileozio 
non ha sempre qoel genera di « elo­
quenza » che vorreste attribuire io que­
sto caso ai nostro, perché ciò vi fa co­
modo. 

Se eoe! fosse, ohe coi>a dovremmo dire 
di voi, che non avete aperto il becco 
io cospetto dei proSlo a chiaro-scwo 
del deputato Qirardini, vostro patrono 
e duce, esposto dall'on. Macola sulla 
Gazzetta di Venexiat Dovremmo dire 
che non avete saputo ohe cosa rispon­
dere? 0 ohe il profllo era troppo somi-
gl ante per teotare di non riconoscerlo ì 
0 che VI ha poco sedotti l'idea di es­
sere trascinati ad un diverbio col Diret. 
t<.re della Qaxtetta, polemista sspretto 
anziohenò a senza pelo in linguai... 

Noi non diremo alcuna di cmeste cose ; 
•un, rio, ottimi oniioghi dai Paese, prò. 
curate anche voi di giudicare senza su­
perbi presupposti e senza maiigoiti il 
a.lenzio degli altri I Speciator. 

S i t u a x i o n e d e g l i a p p a r t e ­
n e n t i a l l ' e s e r c i t o . Il Qiomale 
Militare pubblica le olusai della prima 
categoria dell'esercito che al 1898 sono 
aiiocra obbligate al servizio militare. 

Risulta ohe apparjiengono aireseroi/o 
permanente: Tutti gli nomini di prima 
categoria della classo 1869 70 71 72-73-
74 75 76-77; tutti gli uomini delle com­
pagnie operai di artiglieria delle prime 
classi degli anni 1866 67-63 ; tutti gli 
uomini di seconda categoria delle classi 
1869-70-71-72, 

Alla milizia mobile: Tutti gli uomini 
compresi i sott' ufficiali di prima e se­
conda categoria delle classi 1863 64 65-
66 67 68, eccettnati gli uomini non sot-
t'ufflciali aacritti ai carabinieri, alla ca­
valleria, alle compagnie operai di arti­
glieria. 

Alla milizia territoriale: Tutti gli 
uomini di prima e seconda categoria 
delle classi 1859 60 61-62; tutti gli uo­
mini di prima categoria ascritti ai ca­
rabinieri e alla cavalleria,' meno 1 sot-
t'ufflciali, delle classi 1863 6 4 6 5 66-67-
68 ; tutti gli uomini di prima categoria 
ascritti alle compagnie operai di arti­
glieria delle classi 1833 64 65; tutti gli 
uomini di terza categoria nati negli anni 
1859 60 61 82 63 64 65 66 67 68.69-70-
71 72 73 74-75 76-77, 

>Si avverte che i militari di prima ca­
tegoria delle classi 1369 70 ascritti al­
l'esercito permauonta e che sono stati 
trasferiti ai reggimenti d'srtigliaiia e 
del genio, continuano negli obblighi pel 
servizio stabiliti per l'arma cui apparte­
nevano. 

All'erta contro 1 truffatori I 
1 consoli dì Spagoa richiamano l'atten­
zione sopra ia salite truffe, allo quali 
abbiamo altre volte ed a lungo accen­
nato, cosi dette alla spagnuòla, 

Dopo esser corsa la notizia che la 
poliziaspagniiola era.venAt»apapo della 
tresca ladresca, si credeva òhe tali truffe, 
colà organizzate ed egpUdaatosi in Italia, 
dovessero cessare; ecco invece che ora 
riflarisoooo e fra la gente di buona fede 
trovano ancora buon campo d» mietere. 

Non resta che mettere in guardia il 
pubblico : qualsiasi comunicazione di 
Spagna, che abbia odoro di mistero, si 
rigetti, perché novantauova volta su 
cento ò un tentativo di truffa. 

T i r o a t a e g n o . Domani esercita­
zioni di tiro alla rivoltella dalla 1 e 
mezza alle 3. 

Li'on. M a r i n e l l i venne eletta 
vicepresidente del Comitato di Firenze 
della < Dante Alighieri ». 

U n a c o n f e r e n s a d e l p r o f . 
D ' A t i t e a V e n e s l a . Lunedi 17 
,'.orr, il prof, oav. Ippolito Tito D'Atte, 
del nostro Istituto Teottico, terri una 
confereczi all'Ateneo Veneto sul tema.: 
1 due Dumas. 

N o r i u ^ p e r l ' e n i l s r c u i i o u e 
I t t a l l a n a . Dai rapporti pervenuti al 
Minisieru degli esteri sulla emigrazione 
degli italiani, da rappresentanti diplo-
matiòi dai vari centri, risulta che in 
Humanla, e specialmente in Valacchia, 
si ricercano di preferenza soaipetiini a 
muratori italiani, ohe trovano facile la*' 
vero colla retribuzione anche di 7 frao-. 
ohi al giorno. 

Però gli emigranti, da un paio d'anni, 
allottati da un buoo guadagno, crescono 
continuamente, quindi presto le mersedi 
diminulranuo. 

Ii9 condizioni morali e materiali degli 
emigranti in liumania sono piuttosto 
buone. La mercedi abbastanza elevate. 
Il buon mercato dei generi di prima 
Decessiti rendono la vita facile e dàiin} 
la probabilitÀ di fare un discreto rispur-
mio ; però, perché gli emigranti 8tiai,a 
discretamente, é necessario ohe il loio 
numero sia sempre piccolo, 

1 rapporti dissuadono inoltre gii emi­
granti dal recarsi in Egitto, in Tunisia, 
a Delagoa-Bsy,' a Beiva, Mombasa, ed 
in altre regioni dell'Africa meridionale, 
dove non troverebbero lavoro proficuo 
e correrebbero gravi rischi per l'inaa-
lubrità del clima. 

La relazione del reggente del Conso-. 
Iato d'Aden scansiglis poi gli emigranti 
a recarsi a Qibuti par trovare lavoro, 
nella costruzione della ferrovia Oibuti-
Harrar, 

Finora ì lavori compinti si limitano 
a circa un chilometro di posa di bleario 
e a 15 ohilomestri di sterro e prepara­
zione delia linea, e per questi lavori si 
impiegano 250 indigeni, ritenuti più che 
snffloieati ; quindi devesi impedire l'emi­
grazione in quei luoghi par non avven­
turarsi la viaggi inevitabilmente inutili 
e dannosi. 

,Kie Coopov>atlv<9 e gH, ni>-
pfttitli ^Telwro'fiing: da Iftootai,ohp fen^ 
LùzzStti', • boMliipóndéndò ' &f ' Vbti dWVS 
recente riunione, di cooperatori tenuta 
nell'Acqiianb' Komanbj nominava una 
Commissione, della quale ha ' chiamaitu 
a lar parie aache l'operaio Luigi Bardi, 
perchè studiasse il regolamento deg 1 
appalti per le Cooperative e le modiìl-
oazioni più idonee a favore delle Coope­
rative stasse, 

La Commissiona terminò i suoi lavir', 
e le sue conclusioni furono presentai» 
domenica al Ministero. 

Fra le modiflcazioni che si sono ap­
portate al regolamento sugli appalti, s no 
da notarsi le maggiori agevolazioni pî r 
la concessione di appalti, computandosi 
l'importare dei lavori fino a lire 100,000, 
la mano d'opera al 50 per cento, fac-
litaz Otti neli'iuoasBO dei mandati,, isti.tu. 
zione di Commissioni proviuciali a di 
una Oommiasiona centrale di vigilanza 
euH'uperato delle Cooperative, delle quali 
Commissioni saranno chiamati a far p.,rte' 
anche degli operai oooparatorì. 

I miniatri del Tesoro, dei Lavori Pub­
blici e dell'Agricoltura e Commercio, do­
vranno ora concretare queste Btili mb-
diflcazioni al regolamento della legge 11 
luglio 1889, ' 

C a n d i d a t i d a l l ' I s t r u s l o n e 
p r l ' v a t a . Il ministro della Pubbl.ea 
istruzione con rsosiits circolare ai prov­
veditori agli studi ed ai capi degli isti­
tuti d'istruzione secondaria classica a 
tacnics, fa notare che pai candidati prò* 
venienti dall'istruzione privata, a partite 
dal corrente anno, dovrà osservarsi in 
tutto e per tutto la disposizione per la 
quale nessuno dai candidati proveniente 
dall' istruzione privata o paterna, può 
essere ammesso a dare esami dinanzi ad 
una Commissione della quale facciano 
ptrte uno o più professori che li ab­
biano istruiti privatamente o in istituti 
privati. 

B l p o « o d o m e n i c a l e . I signori 
grossisti in manifatture delia città hanno 
deciso ohe, a datare dal giorna 16 
genuaiu corr, durante le domeniche ed 
il Nàtale di og'ni anno i loro msigazilni 
reatino chinai. Nelle altre faste conti-
nneranao col solito orario, come pel 
passato. 

P i c c o l o I n c e n d i o . Ale ore l 
dalla scorsa notte " manifestavasi acci­
dentalmente il fuoco in una stanza al 
primo piano della casa in via Gemona 
n. 14, abitata dal tappezziere e negd-̂  
ziante Ricobelli Knrico, nella quale ai 
trovavano depositati diversi mobili, lana, 
stoppia, eco, .,.' 

1 pompieri accorsero prontamente, e 
l'incendio fu piresto spanto ; ma il pari-



IL F R I U L I 
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colo prtaeDtavasi di qualche gravità 
dato il miiteriala aombustibile eaistsate 
nella oasa e la vioinaota del flonlla 
dello s u l l o ai « T r e R e » . 

Il Roobelli era aeeionratoj ad ogni 
modo il danno fu Utye: aai'aroDa bru­
ciati dae sofà e due sedie, e qualche 
poco deteriorati altri mobi'i, 

Furono sul luogo deli'iniieiidio cara­
binieri « guardie di c iuà , 

HI p r o c e a c K » d i u n p o r t o l e t -
tore» Oggi avanti ii nostro Tribunale 
ha luogo il dibattimento in conlronto dei 
messo comunale e portalettjre rurale 
di Clissigoacco, Moreaie Pìairo /o Oiu-
seppa d'anni 32 , impntato di peculato, 
falso a violabil.ti delle lettera, come a 
suo tempo abbiamo diffusamente uiccuto. 

Il Moreaie à difeso dall'avv. Comelll. 

T e a t r o S o d a l e . Danqae Lohen­
grin f SI, e bravi i palchisti del nostro 
Massimo ! 

Noi avevamo mostrato di preterire il 
progetto Uanon ,a Migtton, uoicamenta 
perchè, a , parità di quattrini da spen­
dere,. pr<iferivamo queste due Opere ben 
date ad un Lohengrin a scartamento 
ridotto. Ma polohò i signori palchisti 
bsDQo votato il canone maggiore, corri­
spondente alla importanza dei capolavoro 
di Wagner, ben venga. 

Avevamo già detto che era un' onta 
inginstiflcata che si faceva ai nostra 
piibbiico dicendo che a Udine il Lohea-
g»^ non incontrò le generali simpatie. 
À òhi ricorda ì calori di quall'estite, la 
lÓDghezza dello spartito, il genere spe­
ciale di frequentatori del S i n Lorenza, 
e la gradita eccei iuuais attrattativa del­
l'altra Opera rappresentata nella stessa 
>^glone, non può far maraviglia lo scarso 
entttsiasóio del pubblico, 

ic-Ma ora invece cho si vuole rappresen­
tarlo Cab ogai oura^ ce l le lunghe serate in-
verbali, davanti i l pubblico più eletto 
eh'é vantijia nostra città, è certo ohe le 
ddlaisaime melodie del Wagner e lo soavi 
aì'monie, conquisteranno il nostro pub-
bijao come hanno ooaquistato tutti i 
pubblici d' Bnropa. 

^Sappiamo ohe moltissimi aspettano con 
u ^ desiderio cosi intenso la Quaresima... 
òhi salterebbero volentieri 11 Oaroovaie! 

vQuanto all'altra Opera, se pure non 
B | ^ Il JPaust, speriamo che completerà 
o | ^ n n q u e degnamente la stagione. 

| , ^ e a t r o M i n e r v a . Domani a sera 
Ià;^Compagnia drammatica di Angelo 
Slklinielli, diratta dall'artista Ouitavo 
S^iUoi, oomiucierà l'annanciatu breve 
ao)io di recite straordinarie oo^f Amleto. 
!,-<- QioveJi 13 corr. La bisbetica do­

nata ; Venerdì H iVerone / Sabato 15 
ìmria Antonietta ; Domenica 16 Otello. 
^/fk q n a l p r ò logorare la vita fra 

lì'Vj)rlvazioni dì ogni genero, stillarsi ii 
oe^vello nei oaicoli sottili e interminabili 
^j!problematico interasse delie Banche 
e'Mlle Oasaa di risparmio, quando in un 
giilii momento, con un unico biglietto 
dèlia Orahda Lotteria decretata dai Go-
yéilna per l'Esposizione di Torino nel 
1898, patate intascare la bellezza di 200 
giiila l i r e ! 

i i V l l ' O a p I t a l e venne msdisato F é . 
rdglio Valentino d'anni 2 3 , girovago da 
Udine, per due ferite lacero-contuse ao-
cidéntali &I pois) destra, guaribili in 10 
giorni; e venne accolto d'urgenza il 
ri^azz I D:)l Zotto S'ultimo d'naai 9 p^r 
frattlira completa dei femore sinistro al 
terzi) •medjio, riportata accidentalmente 
e guaribile, ilo 30.rgioir.ol. 

Venne pure medicato Cretiiese An­
tonio d'anni 18 'da Udine, per ferita 
lacero contusa al polpastrello del dito 
indice della roano destra ed escoriazioni 
cutanee al. collo ed alla faccia, riportate 
in rissa e guaribili in giorni 4 . 

Ò a p i x l a " T o m a d l n i . Mai l'uomo 
sente tanta gratitudine verso i suoi be­
nefattori come quando 6 stretto dal bi-
•ogno. Io questi giorni in cui ognuna 
Óerca il saldo delle partite durante l'anno 
aperte al credito, è proprio il caso del­
l'Ospìzio M. Tomadini verso il beneme­
rito Oonsiglio delia Cassa Risparmia dì 
Udine, che deliberò di venire in aiuto 
dei poveri orfanelli con lire milletrecent.) 
assegnate sul guadagno netto. 
. La Drezìone, commossa per la gene­

rosa e tanto opportuna offerta nelle 
presenti distrette, ne loda Iddio e mani­
festa a tutti la sua più viva gratitudine 
ai vaienti Amministratori, promettendo 
di far dei suo meglio afdnchè • 300 
poveri s cari piccini abbiano a riuscirà 
con l'aiuto di Dio degni dell'aspetta­
zione della loro patria e dei loro be­
nefattori. La Direzione. 

.: B l n g r a s l a m e a i t o . .11 Comitato 
pròt, dell'Infanzia seute in dovere di 
ringraziare pubblicamente lo spettabile 
Consiglio d'amministrazione della Gassa 
di Risparmio per l'elargizione di lire 
100 fatta a favore dell'Oiplzio Mar ia ) . 

C h i b a p e r d u t o l a m a n t o l -
i l n n ? Fii trovata e venne depositata 
presso il Munlòipio di Udine una man­
tellina da donna. 

A l l ' O f f e l l e r l a n o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nel giorni 
festivi alle 13 e nel feriali alle 16. 

CARNOVALE. 
SI b a l l o d o g l i « t u d e n t l . Il ballo 

rrgiiiiizzato doft'i studenti a beoellcio 
delia «Scuola e F a m i g l a » e della «Lega 
Nazionale», che avrà luogo sabato 16 
corrente al Teatro Nazionale, promette 
di riuscire brillante ed animatissimo. Il 
Comitato a tal uopo eletto, lavora ala. 
oremente, e, da quanto sappiamo, le ade­
sioni al ballo sono g i i numerose. Noo 
dubitasi ohe maltissimi vorranoo eoo-
correre per rendere più splendida la 
riuscita di questo ballo e per appagare 
le speranze dei nostri atudenti, che, pure 
nel divertimeato, sono inspirati da una 
idea patriotica e Slaniropica. 

•iLi'wgaauiiiU' SWWjwtgsa^Mawsi»! 

Osservazioni meleoroio'glòli^. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

10 - 1 - 1898 or*9 art 16 mtl 
Hiii. fi3, • 10 
Al ton , lie.10 
Uvflllo dal mari 737.7 767.7 760.1 761,6 
Umido rslatÌTO 92 B7 M 81 
Stata dd «eia cop, 

0.7 
cop. 
0.3 

eop. cop. 
A«qiuead.min, 

cop, 
0.7 

cop. 
0.3 0.6 7.0 

1 ( dirwions 
| (v i ) l i » i t ikn . —. — _ __ 1 ( dirwions 
| (v i ) l i » i t ikn . — ^ _ ... Tarn, tnttffi. 8.4 t.t 8.6 a.i 

[ Timpsratnn minimi ill'aparto 8.4 
I l j « B inima 7.0 

' - . •-'., arto 6.8 
HmM frtttbii*! 
Vasti deboli fraidii Intorno leyaule — 

nabliioBo nuvoloso eoa pioggia. 
Oialo 

HOTIZIt 

[ giornali £][ cervello 
La Reoue bteue h i aperto un'inte-

reasaiite inchiesta sulle responsabilità 
della stampa, a le risposte che ne ha 
ricevute sono varie e originali e vengano 
da persone di vaglia. In fondo però, 
come da tutte le inchieste di simii g e ­
nere, non se ne ricaverà propria nulla, 
ed è assai probabile cho, dopo, si sappia 
quanto prima. 

Quando c'invitano a giudicare — d:a) 
il Figaro, commentando l'inchiesta — 
dal punto di vista morale l'influenza 
della stampa sulla società, è come se ci 
tlomundlasero di sommare quantità iu-
commeoanrabilì e 'di riferirne il totale. 
Poiché viviamo in un tempo che si fa 
chiamare dotta, non sarebbe più savio, 
restringere il problema ai dati speri­
mentali e ricercare l'azione psicoiogiisa 
del giornale sul cerve l lo! Qui non siamo 
più nel vago e nell' i l l imitato; ognuno 
può apportare la testimonianza dei pro­
pri esperimenti e controllarla con le 
osservazioni degli altri. 

Un aaleidoscopìo, un cinematografo, 
che ci mostri in pochi minuti tutte le 
contorsioni dell'umanità compiuta io '44 
ore : ecco il tipa ohe un giornale ben 
fatto tende a realizzare. La curiosità 
pubblica esige ogni giorno di più i'ig. 
formazione completa e rapida, all'ame­
ricana; e gli imprenditori di questa 
gronde ìnduetria fanno natura'meote 
ogni ef'irzo per dare quanto i'. pubblico 
domanda. Cosi, ogni mattina, por quin­
dici, venti 0 trenta minuti, il lettore di 
uno 0 parecchi giornali è assoggettato 
alla scarica simultanea dei Sii elettrici 
che convergono da ogni parte del globo 
Tarso la sua franta: agli immagazzina 
alla rinfusa tutta la vita quotidiana del 
pianeta. 

I fatti, riassunti in brevi notizie, si 
succedono in un.disordine incoerente: 
lo apirito del lett'iro salt», senza tran­
sizioni, dalla questione politica al delitto 
del giorno, dall'aneddoto mondano al­
l'eclisse solare, da una scoperta soienti-
floa a un brano di pornograSa; bi lza 
dai gioielli di una cantante airaatióamera 
del Vaticano, dalle miniere d'oro del­
l'Alaska alle cave di diamanti del Capo, 
dai salotto dallo czar all'arem dei sul­
tano, dallo genti che sì sgozzano a Cuba ! pTorn^i" 
alle potenze che ai punzecchiano in China; ! ^"*i;"'^J' 
e ne esce, stordito da questo baccano 
assordante, eoa nel eerveltu una nebbia 
di nozioni confuse, n con l'ailncioEzione 
domiottute dello sciiodalo, delia cata­
strofe, dell'ouigma, che passionano, per 
quel giorno, la curiosità dei pubbl co, 

E a che ora passiamo per questo for­
midabile laminatoio d'idee! Alla prima, 
ai risveglio, all'ora in cui l'uomo nor­
male, ha, dopo la riparazione del sonno, 
io spirito lìbero e riposato, la forza d'at­
tenzione fresca necessaria per il lavoro 
della giornata. In quel momento si legge 
un giornale o se ne leggono molti. Le 
riserve dì forza nervosi , troppo tese da 
questo eccit'.tore, si diepordono sullo 

1 spettacolo del mondo: improvvisamente 
invaso dal turbine deiie cunus i t i a delle 

I passioni esteriori, ii cervello noo può 
I p'ù dare ai proprio lavoro che una at-
i tenzione sminuita, distratta da immagini 
. confuse e persistenti, 
i II silenzio interno, tanto oeoessario al 
' primo lavóro, è stato turbato, come però 

non potrebba esserla dal fracassa di una 

assemblea tumultuosa, o dalle peripezie 
di un omozionaute dramma teatrale. 

Per poco che abbia osservato se «tesso, 
ognuno avrà potuto veriilcare questa 
dispersione di (orza nervosa. Toistoi 
dica di uno dei su)i personagg : « La let­
tura dal giornale lo gettava In un tor­
pore piacevole, simile a quello ohe gli 
procurava il sigaro dopo il pranzo »• 
Ravvicinamento giustissimo: un eccita­
mento fabbrile da prima, poi il torpore 
dell'intossioazione coi tabacco, e poi la 
difficoltà di riordinarai. ecco gli pffetti 
prodotti sttirinteliigonza da questa mi 
traglia d'idea e dì f itt i . 

Una volta non è ntiHe; ma la oeusa 
di perturbazione agisce ogni giarnr>, con 
la tirannia dell'abitudine; agisce sopra 
tutta la vita in coloro che son diventati 
uomini in un tempo cho la stampa d'in-
formazloni rapide nasceva ed entrava 
nei costumi. Agisca ora sull'adolescente, 
sul ragazzo che va alla scuola, spie­
gando, per via, il giornale comparato 
con un soldo. 

Ancora però non ò passibile misurare 
la potenza di quest'azione; perchè 1 fe­
nomeni di quest'ordine producano ii loro 
pieno affetto fisiologico, occorrono due 
a tre generazioni, la pressione dell'ata­
vismo coDglunta alla ripetizione continua 
dalla causa efficiente. 

Ma una cosa si può bene affermare 
subito, cioè ohe il cervella umano subi­
sce, in questo riguardo, una modifica 
zione specìfica, deriviote meno dall'in-
tansilà della seusaziooi che dalla loro 
molteplicità, da quel deviarsi dell'atten­
zione in pochi minuti su cento soggetti 
differenti. Par rendToi conto del nuovo 
regime al quila siamo sottoposti, con­
frontiamo Il principio di una nostra gior­
nata con quello di una gioroata dei no­
stri vecchi. Quando essi f icevauo una 
lettura la mattina, prima di darsi alle 
loro solite occupaz'onì, era qualche capi­
tolo di un libro ohe trattava di un sog­
getto solo, che trattaueva la riflessione, 
che concentrava ii pensiero invece di di­
sperderlo, filasi preparavano ii campo che 
dovevano seminare, noi vi facciamo scor­
rere un torrente che lo allaga. 

E' un bene? E' un male? 
Tutta la risposta che si potrebbero 

dare oggi, non rispeoohiarebbero che 
impressioni soggettive, noo basate su 
alcuna esperienza. 

Per intiiuto non possiamo che verifi­
care un fatto: l'uzione fisiologica della 
stampa sul cervello, la trasformazione di 
quest'ultimo, intima, essenziale, è tanto 
considerevole, che non ni trova nella sto-
ria una simile trasformazione dell'ani­
male umano, ottenuta in un tempo cosi 
breve. Peccato che nessuno di noi possa 
sperare di leggere il giornale del 1998 : 
allora soltanto si vedrà bene, in quello 
specchia fedele, il nuovo tipo cerebrale 
che sarà stato creato dalla febbre delie 
nutiz'e e conservato dall'eredità. 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

l'accettazione dall'estero di varie pro­
poste, per le quali oltre annuire a l un 
aumento di prezzo, agginngnvano per 
condizione che f"sse spedita un» loag-
gìor quantità di marod. 

Quaiebi richiesta anche nei U v o a t l , 
per bisogoi dalla giornata, senta puro 
grande slancio a per lo più per balla 
isolale. 

Sollattino della Borsa 
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esente da ogni tassa 
Vedi programma ih 4i'pàgina 

Anitre selvatiche. 
In via V i o l i , 0. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatio/te (Maxzorini) al 
prezzo di lire 9 > K O ai paio. 

EXCELSIOR 

mmm t TAVOLA 
in CERA d i M A S S A U A 

96.461 94.10 

La interpellanze 
sulla polltioa scciesiastìca. 

Roma H — L'oa. Zacar-JeHi 
domauderà alla, Camera che si 
stabilisca una seduta speciale 
per io svolgimento delle inter-
rogazioai ed intorpellaaze sulla 
politica ecclesiastica. 

In tale occasione egli rispon­
derà anche alla interrogazione 
Barzilai sulle bandiere in Chiesa. 

Nuovi incrociatori. 
Roma H — Fra giorni sa­

ranno stipulati i contratti tra 
il ministro della marina e le 
case Orlando ed Ansaldo per 
la costruzione dei nuovi incro-

II cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato por oggi 

L M B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

ANTONIO UiaEIiI geranta rcapansiliìle 

.. !l 
(al larviiio dì S. M. il B«) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavour - UDINK - Via Carour 

Orandioso assortimento cappelli da si­
gnora goerniti, con modelli di Gasa 
estera, alagantìssimi. 

Deposito dì cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono oommissioni, qualunque 
sìa la forma a colore richiesti. 

Cappelli novità della Casa iSorsilìno 
e Johnson, a prezzi ododicl. 

Deposito di cappelli eoonomioi da lire 
1 . 1 5 a lire 3 < 

CHI H A BISOGl^O 
dì farà ana aura riaostitnanta ricorra oon fldacia 
al F e r r o P a e ; I l a i ? l dal jiro^ Pagliari, 

Sramiato con ondlai madaglie, qaattro dalie quali 
'oro. Trovasi in latfa le Farmacìa a lira u n a 

la bottiglia. Trant'aani di oontinuo ÌDContaatato 
auRoaBBo: 40UO oeztifiaati. Giralî  a rìoiiiaita ioi-
portnnla monognlia illuitrativa PAGLIARI & C. 
FimCNZE. 

Ila eeateilmo « Vt di e o i s m alTan. 

LnR traimiffli' e tiHbite 

2 7 0 ore di luce 
CDiiisgnliiiii a 3D niltli 

il lllIllìM CSUSIU il i. 4-

S O O ore di luoe 
cutlsioiiiiiii) 1 tà caiiu 

li iliiiiili tuia li L ? 

n U T à SABAmTA . 

Sp«di»Ioal rrundiB a doaiì* 
elUo in tutto U iXdgno pnr lo 
farlo dì rartollaa rafUi A) 
PrlvilaRinlo StablllautttD , 

sicuiiii & l ì p s i 
di VEROHA. 

Così sarà anche scongiurato 
il pericolo del licenziamento 
degli operai addetti alle case 
Orlando di Livorno, 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese veona^bre-
vettttta < ( i > a n n l u t a r e » » SCEOr 
ICBDÀOLIB B' Oao - DUS SIFLOIH 
S'ONOBIE! - I I B C A O L U VàSaWSQ 
a Nepoli al IV Congresso Internazionale 
dì Chimica e Farmacia nel 1894 — 
DVKOSHTO O S B i m O À T I I T A L I A i n : in 
otto anni. 

Concessionario par l'Italia A » - V » 
n a d d o a U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangiili. ' 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dai chimico Angusto Jona di 
Torino, surrogato dì sicuro effetto, 
IHOOUPÀBÀBILa e SALUTAHB al non 
sempre Innocuo zolfato dì rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

I P M ^ K H . il > i i .mi im*Hnii i . i i i i i i 

EMPORIVM 
RIVISTA l i E N S n i 
ILLVSTR/VTADARTE 
^ L E n E R A T V R K 
SCIENZE E VT^RIETA 

ALBERTO RAF7AELLI 
GHIRUR6G-DENTISTA 

CBLLB SOUOLB DI VieNMA 

Assistente w iDlti ami lei ioti, {mf. STeMcli 
Visite e w i l t i Mi ore 8 elle 11. 

U d l n « » V Ì E d.il Monte, 12 » UnSSme 

ABTURO LUNAZZI 
Udine — Via Suvorgoana, N. 6 — Udine 

Sete. U è amrtiiaeito Tini G iipri esteri e nazioBali. 
.^rf\£l^^ FIASCHETTEKIE E BOTTIGLIERIE 

" • • ^- VIA PALLADIO N. 2 VIA DELLA POSTA N. B 
(Gasa Cocaoio). (Viaino al Duomo). 

FVEJOV/l B » T ' r B C l L i f i : U l . % 

trascorsa, oon domande numerose e trat 
tative in ogni genera dì seta. 

Hanno la preferenza 1 lotti di greg­
gia classica, tìtolo tondo, ohe scarseg­
giano e pei quali l'oCfnrla ha fatto un 
nuovo passo in avanti. 

Le notizia dalia fabbrica europea e 
particolarmente dal Reno hanno miglio­
rato ; gli ordini che vengono trasmessi 
sulla nostra piazza, sono meoo recisi 
ad hanno maggior latitudine. Abbiamo 
veduto presso una primaria ditta di qui 

al V E R M O U T H GANCIA 
V U CAVOUR N. 11 (Angolo Vi» Lionallo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi SO a lire li.&O ai litro 

» 9 0 » 8.A0 al fiasco. 

http://30.rgioir.ol


;• K i U' 
BBW! wtMnK»r-%^t •«v^Rwi;«<ai«taPj»^^bnMKm 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmjiiistrazione del Giornale in Udine 

ESPOSIZIONE GENERi^LE ITALIANA IN TORINO 1 8 9 8 

IMIi i Lif f 1114 IMlilMl 
ESBNTE DA OQNI TASSA' 

AnIoriiMla «olla Legga 1° Lu(Ko 1397 Nnmilio SSI a Decrtto S7 Loglio 1897. 

Nel IS&S avuà luogo l 'Es t raz ione 
dei premi per DUE MILIONI di lire-pagabili^tuUi in conlanli sema alcuna ritenuta subilo dopo eseguila 

l'EsIraiione e per il PERIODO CONSECUTIVO DI UN ANNO. 

L'esatto 

FsEaiseiito dei PreiDi n 

DUE MILIONI 
DI LIRE 

' ò̂  g^antflD da 

, ABiiiilvMa 

Dlstinla dei Premi 
N." 1 a L. 200.000 L re aoo 000. 

3 A » 100 000 » 300000 
3 » » 50 000 , » 150 OOO: 
3 » » 25 000 • * 76.000. 

a » Jt 15.000' » 46 OOOiì 
4 » ft 10 000 9 40000 

16 9 » 5 000 » 80 000. 
12 * » 1 250 » 16 000 
15 » » I.OOO * 16 000 
40 » > 500 » 30.000 

200 » » 250 • 50000 
2001 » i * 176V. *.. 36 000 
500 » »' l&O.. » 76.000 

1000 » » i HO * 110.000 
2000 »' »• 130 .» • 260.000 
4000 » »" 125- » 500 000 
80b0 per h. 2 000 000 

L'esatto 

i Premi w 

DUE MILIONI 
DI Line 

è garantito da 

Boni È 

N« 

La Lotteria si compoue di ot to«ei i i toni l la biglietti da mi numero distinti ciasoano col nolo u u i n e r o pvogveit' 
WvttAeujmlSerl in n Oate«torlat 

'!liedSanl«^uj4{;^«t4)t|^rf^jB^lUAanton<« n u o v o , ras«lflo, « I n c e r o e ; «einpIlelnHluio r i p a r l a i » «o-
p r a «lii^fieun..bl8;lli^ito ù a8.spf7i]ata ^ n protnio ad ogni centinaio di nuni".ri prrgre.Hsivamente. I^e proliabllIlM ili 

>.<,viurll%.. «wno M u m e n l n t e , l ' e a l i i a x l o n e p r o e r d e l u o r d i n e pr»g;reM.'«laro e l i l a ru e prrBHanlva, In 
V<*liVle& fet-cstt r««ll l«ii lnia. qu,iliiiHWt i l i i l ib 'o è e l i m i n a t o . 

.1 e o É n ^ r a t o r f ' d l b i g l i e t t i ricevo anno •po'r la e I n v i t o per assisterà all'imblissolainento dei rotoli coi numeri 
e di<nuefli coirindicazione dei premi KUHÌ a v r a n n o dlt^ltlo d i c o n t r o l l a r e che le operazioni riguardanti l'estrazióne 
proieni^i«iU£^(inaiÌ41£àitlr.aiiiIiUUM'Jl<il e ou» t u t t o l e o u u t r l e e « a r a u z l e a n o r m a di learao-

•j ' ISstraKlane avr i i l u o c » i n T o r i n o coli' assi>tFnza di u u U r n l o illotalo e coli' intervento dello rappre.sen-
(unza del. l>rer«<to, did M l r n t t n r e d è i d o t t o e del P r e o l d e n t e d e l l ' « « p o s i z i o n e . 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione, DICHIARA: 
«Oh» esaiBinati' iliUgfintemenle 1» divprso pri'pnuto di Lotupr» elio da Cssa Nazionali ed Estere le veuunro 

• fatte dehbetò di accettare il piano ideato dalla Dilla:, Pili Casareló di F.sco di Genova, perchè essendo chiaro 
«ti «cnspUoia^iiao.'gara'atiaae nel miglior m(idi< gì! interessi iei compratori di big'ieiti. 

<iOii» 90ttòpps(o alla superiore apprVmz^inD à t̂ia Epcelterua'il Minislro delle Finanze con Decreti 27 Luglio 
*\SV1 IdiHji^KOvava^integr'almenle lo-'eatìi^^àiai:! visàW iiM'clato'allSi.-DUfà Fratelli C«Barefodf'F.sco di Gèndva 
« tHsercì'zIo della Lotteria. Devono q'jibd.ii.i'ivolgtrai alla, stessa, culoru «he. vegiKIUO far ao^isto di bigli,o'tti.,.Q(iQiei 
« qii4lh:clie'volessero mbsricatsi della rivendita'!». Il Presidente del Comitato 

^ ^ T . ' V I L L A 

PRBZZO m: BieLIETTO INTERO FRANCO DI OGNI SPE^'IN TUTTO IL REGNO L. 9 
FnZZO.dsl Quinto di biglietto Lire UlTA — AMO r i i h ' s ' c di quieti di big'li.Ho-si raconm'anHa dì ui- re Cent'. 15 

p(f. le'spese, d'invio. — Scrivere ben ch'aro si-naa abbrevisz'oni il Nome e Cognome e l'inJiria?.') piSr evitare errori-
ndtHi-apediziiiue. 

Il-BoH$UÌHo Ufficiale dell' Estrazione redatto in- ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, verrà 
dislrilmifo'. e spedito gratis e franco in lutto il Regno. 

h m U M i ' M M i Biierla IB TORINO presso il Comilalii Eralirarili'Ejuisijioie 
is SENOVA presso !a Banoa FratGÙi CASAEETO U Francesco, 7la Carlo Felice, 19-

VÉiUtllbe presso Lotti & l l ia i i i , Piazza Vittorio Emaaunle, presso Olursestpe'Conti 
e presso gli uffioi postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafia 

ItffiRE 
R À n i r i i ì M'Ii'NItlì'. ° ' " " " « P p n r e u t e r a e n t e dovrebbe essere'lo scopo di ogni an.-
nSLflUoiillClU'n I.I1' g,,|2Jg^ QiJ.igT^e ^g|tl33fn,j soai, (.gl-iro cho affetti da malattie 
segreto (Blennorragìo in genere) non guardano che à far scomparire aj'più presto i'apparéuz.i 

_, - - ^ „ '•«l nialff,ehe li'-,toruB(Bte jI^^(K_^wtrugg«re por sempre e radicalmente la eauaia ehe l'ha 
prodeitoJtB-p^ciò are adopcr^iy/àstrlngenti dasnóiiisaiKàia iii{^t^pr«ìÉ|liM<ed,a quella della p r o l e n a i i e l t a r a . Ciò snc-
cede tutti "i'gior ài a quelli che ignorano l'esistenza "aeUe'pHlSto d8f'Pr8(Sffiiirè"LtJ!Gi PORTA dell'Università di Pad,iva, e della 
Injemlone UovcHl^ chai costici l i r e », 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trsntadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che crpnici, sono, come lo attesta il valente dottor l ì a z x i n l di Pi a, l'unico e vero rimedio che uoicament» all'acqui 
sedativa guarÌ3cai»f;jtWI*(Ba««ij«!t|l»e|'»fi»Jtei predette (p^tiè'j(J)Jaiiniirr«g&|, catarri • ali, e restringimenti d'orina). ««PliVIt'IVAHE 
Hli.llH LA M A T Ì " 4 T T 1 * . OgM'gioi'ttci' viiité'raedicb;ctilr4lrJrictié''ilttlM'l allo 3 pò . t onsulti anche per corrispondenza. 

m si( 
che la sola Farmacia Ottavio GallMi'tfi Mifàno, co'n Lilorajtorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede lii- rèA%4M'>é'''i^tM;f«trale r i e e t t a ' delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dill'«tr&l'vifrirttt di Pavia. 

Uviébdo yaKtià postale «li L||'«{tt'i<alU ^.arinaciaijA;ubiiltils(>'BcWe» vBuccessore al eu i l ^eau l — con Laboratorio chimico 
Via ai8'dBfl8iN,./lr, Mi&iio «•-.-si r i^^oi j rabchi noi Kfgnpijjijjajl%3t^ ; Uijai-statola pillole del Prolbssoro' I i u l s l ' P o r t a e un 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, coli', isiruzionq, sul mòdo di'usarne. 

RIVENDITORI; H'tìaUkiè,'l'«ir!Ì'A;| CdmfrW'F.', FiHppimi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Oor la lB , C. Zantotti 
e Ponioni farmapistL-1Fr.le«te, Farmacia' C., Zanetti, 
C, eia&tttj «$fclli«Ìi<ir.AÌ}ìn«vict; V)en<fi|li«#,r"' 
sala, N. 3, e sua Succursale, Galleria Vittorio E: 
e in tutte le principali FarnÉciip Kièl Rs^no, 

m 

Una ohiitHià'fDlk'e (l'uenle | Barba e oapelli aggiungono all'uitilno n ' 
à.degna oor.qna ij^lla bellezza | aspettodibellezza, iliforza edUanno H ' 

• I 

I*MOFCIMilTlt l i iì)«»IftO!||il« 
l.>A««|ua C h i n i n a r H l ^ o n e preparata con siatemi speciale e con materia'I 

,di priiuissima qualità, possiede le migliori virtù • terapentleliB, le quali- soltanto f 
"sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è unlliquidOH 

rinfrescante e limpido ed inta-amen^e composto di sostanza.vegetalii Non cambia-
il coloro ilei capelli e ne impedisca la, caduta prsrantmna. Essa ha dato risnltatid 
immediali e ss.ldisiaceutissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima. I! voi, o madri di famiglia, nsats dell'Aenf;,a C l i t o l n » - Hflcono 
pei vostri figli'dorante l'adoWsceàiaV fatenj sempre contipuare l'uso e loro .assi­
curerete un'abbondante capigliatura. 

i lTl-ESTATI 
e Signori A n a e l o ' H l g o i i e e C J , Profiimieri — M i l a n o . 

« La loro AcquK Cbl i> lu i t« I I I | ;one spertmontata già pili volto, la trovo L 
la migliorei-acqua da toletta per la testa, perchèiigien'oa nel vero 4cnso,,e di^rato,! 
profumo, e veramente adatta agli usi attribuitìisss^idl'inveatore. Un bravo e buon f 
parrucchiere ne'dovrebbe essere sempre forp\<Oj,. 

Dottor O l o r y l o Cll|ov;an9liitl, Uf^iale Sanitari^/ 
LATER.V (RÒPS) . . ' 

< Signori AWGIiLOj iqiOQjVE! e O. — M i l a n o . 
< La vostra A e « n a d i ' OlalMln^ di soave pMamd mi fu dt i igtaldw^-. l 

lieve. Essa mi arresto immediatamente la cadiita dei capelli npn solo, ma me. li r 
fece crescere o infuse loro forza e vigore. iLe pellicole che prima erano in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente ^scomparso. Ai miei figli .che avcTftno 
'Una capigliatura debole e rara, coU'aso delU vostra Acqua ho, assicurato una" 
lussureggiante capigliatitra. 

I<I Cfsaira l ib i l i >. 

Alle spedizioni per papcqipostalèi aggiungere cent. 80.|j... ^ . -
Deposito generale: A n s a l a H l s o n e e € . via T(g:ijio, 13, H | l a ù a y 
4;„. j . p„ . : . . M -i.: 1;— ̂  Maniago da Silvio. Boranga,ifarmaciata 

A Poffldenpne da Giuseppe Tamnj, negoziatile j 
A Spilimbergo da E. Orlandi e' Frat. Larise I 
A Tolmezzp da Chiussi, farmacista. 
A Pootcbb^ da Aristodemo Cettolr, n̂ f̂ . 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
» Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 

Angelo Fabris, farmacista 

ietti, G. Serravano; Xaru, Farmacia N. Androvic ; ' l ' r en to , iGlnpponì Carlo, Frizzi 
t^iiiii^ ì SÙ| i ì>^ G!'< I^di^l||ij(kv*^el F.; M i l a n o , l^'abilimeuto C. Erba, Via Mar-
Jmanaelo, N̂  72 Casa A. Slaiizóiiî  è Comp,, Via Sala, N. 16; i l o m a Via Pietra, N. 69 

SflH SB 

La Migliore tintura de! IMondo riconosciuta per tale ovunque è ' 

l'Acqua d l̂la Gorop; 
prepaTata , dalla prepii^tta Fi^fumei^a 

ANTONIO LONOBCIA 

VENEZIA — .S. Salvatore, 4.^iZ-23-U-Z5 ' . 

, POTINT'E' RISIOBATOKi 
del' eapelll a della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede, tutte, 
le facoltà di ridonare ai spelli ad alla''barba il loro primitivo e naturn(o colore. 

Essa è la p i ù r a p i d o t i n t u r a p r o g r » » » ! ^ » che si cono^ca.̂  poiché 
« e n s a m a e e h t a r t o a W a t t a la pelle'o la,bi.anoho^in,[in poohissimi,giqrni fa ot-
'tónere ai capelli ed alla'barba un eàataBn'o ,e n e r o pe r f e t t i . ' La più' preft-' 
ribile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perche, la più economica' 

>noo costando soltanto cho 

I 4 r « D U E l a « b o t t i s U a . 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi,del Giornale IL FRIUKI, Udine, Via 
k Prefettura N.. 6. , 

l^ftiorl t lpogral iei e pui ibl leasionl d^osul 
K«iftCi?«.sl esf^guiscMtùoHelJlA tl»!»iEPaaa de l 
Cilornale a prex%i di t u t t a ctinVSnìbÉixa 

..5_..J£.-
U(Ìiue, 1898 — Tip. Marea Barduaco. 


